
Pensioni  dei  lavoratori
autonomi:  quando  la
regolarizzazione  dei
contributi non fa slittare la
decorrenza
Con il messaggio 2 ottobre 2026, n. 3113, l’Inps torna sulla
disciplina  della  decorrenza  delle  pensioni  a  carico  delle
Gestioni  speciali  dei  lavoratori  autonomi,  fornendo  nuove
indicazioni  sulla  gestione  delle  domande  interessate  da
regolarizzazioni  contributive  successive  alla  presentazione
dell’istanza di pensione.

Il messaggio integra e precisa le istruzioni contenute nella
circolare Inps 7 ottobre 2022, n. 110, che aveva disciplinato
gli  effetti  sulla  decorrenza  pensionistica  delle
regolarizzazioni di omissioni contributive relative a periodi
precedenti alla domanda.

Il nuovo documento interpretativo assume particolare interesse
perché  delimita  con  maggiore  precisione  l’ambito  di
applicazione della regola dello slittamento e, soprattutto,
individua  una  serie  di  fattispecie  nelle  quali  la
regolarizzazione effettuata dopo la domanda non determina il
differimento della decorrenza della pensione.
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Contributi  di  commercianti,
artigiani  e  lavoratori
autonomi  “senza  cassa”:  le
istruzioni  per  la
compilazione del Quadro “RR”
2022 e per il versamento e
rateizzazione
Con circolare n. 66 del 9 giugno 2022, l’Inps ha fornito le
“ulteriori” istruzioni in ordine alle modalità di compilazione
del  Quadro  RR  del  modello  “Redditi  2022-PF”  cui  devono
attenersi  i  soggetti  iscritti  alle  Gestioni  previdenziali
degli artigiani e degli esercenti attività commerciali, nonché
i lavoratori autonomi iscritti alla Gestione separata di cui
all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335.
Nella circolare, l’Istituto previdenziale, oltre a confermare
che per i soci di società a responsabilità limitata iscritti
alle Gestioni degli artigiani o dei commercianti, la base
imponibile,  oltre  a  quanto  eventualmente  dichiarato  come
reddito  d’impresa,  è  costituita  dalla  parte  del  reddito
d’impresa  della  S.r.l.  corrispondente  alla  quota  di
partecipazione  agli  utili  ovvero  alla  quota  del  reddito
attribuita al socio per le società partecipate in regime di
trasparenza, ricorda che l’Istituto con circolare n. 84 del 10
giugno 2021 (in “Finanza & Fisco” n. 22/2021, pag. 1387), ha
chiarito  che  gli  utili  derivanti  dalla  partecipazione  a
società di capitali senza prestazione di attività lavorativa,
disciplinati dal TUIR tra i redditi di capitale, non sono
ascrivibili alle disposizioni di cui all’articolo 3-bis del
decreto-legge  19  settembre  1992,  n.  384,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 14 novembre 1992, n. 438.
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Comunicazioni di debito Inps
Gestione  Separata
Committenti.  Più  tempo  per
rispondere
Con il messaggio n. 4637 del 23 dicembre 2021, l’Inps ha reso
noto  di  aver  proceduto  all’invio  delle  comunicazioni  di
debito,  per  gli  anni  2020  e  precedenti,  alle  aziende
committenti, pubbliche e private, che hanno denunciato tramite
flussi Uniemens il pagamento di compensi ai soggetti iscritti
alla Gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della
legge 8 agosto 1995, n. 335.

A  seguito  delle  richieste  di  chiarimenti  formulate  dal
Consiglio  Nazionale  dell’Ordine  dei  Consulenti  del  Lavoro,
relative  ad  alcune  specifiche  fattispecie  di  situazioni
connesse agli atti notificati, l’Istituto previdenziale con
successivo messaggio n. 4716 del 29 dicembre 2021 ha chiarito
che “Nelle istruzioni allegate alla suddetta comunicazione di
debito viene indicato, in presenza di “Situazione debitoria
non corretta”, un termine di 15 giorni per la trasmissione dei
flussi  di  correzione  di  eventuali  denunce  erroneamente
presentate dalle aziende committenti. A tale proposito, si
precisa che il suddetto termine, oltre a essere ordinatorio, è
finalizzato a facilitare l’allineamento tra i dati rilevabili
dalla lettura delle denunce Uniemens e i versamenti acquisiti
a  sistema  e  la  corretta  esposizione  dei  dati  utili
nell’estratto  conto  dei  soggetti  beneficiari  della
contribuzione”.  Inoltre,  …  “vista  la  coincidenza  con  il
periodo festivo e al fine di venire incontro alle esigenze
degli  intermediari  delegati,  si  comunica  che  le  attività
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relative  all’eventuale  recupero  dovranno  essere  avviate
soltanto al termine della gestione delle eventuali modifiche
comunicate a correzione dei flussi Uniemens e, in ogni caso,
non prima di trenta giorni a decorrere dal 17 gennaio 2022. Si
puntualizza che la quantificazione delle sanzioni civili di
cui all’avviso di addebito avverrà ai sensi di quanto disposto
dall’articolo 116, comma 8, lett. a) e b), della legge n.
388/2000”.

Gestione  Separata  Inps
Committenti:  inviate  le
comunicazione di anomalia per
gli anni dal 2010 al 2020
L’INPS, con il messaggio 23 dicembre 2021, n. 4637, comunica
di aver concluso le operazioni di elaborazione e invio delle
situazioni  debitorie  delle  aziende  committenti  pubbliche  e
private che hanno denunciato tramite il flusso Uniemens il
pagamento  di  compensi  ai  soggetti  iscritti  alla  Gestione
Separata, per il periodo di competenza 2020 e anni precedenti
per i quali non siano ancora decorsi i termini prescrizionali.

La comunicazione della situazione debitoria, inviata tramite
PEC e visualizzabile anche nel Cassetto previdenziale per i
committenti  della  Gestione  Separata,  ha  valore  di  atto
interruttivo della prescrizione e comprende l’omesso pagamento
della contribuzione dovuta ed eventuali sanzioni civili per
omesso o ritardato pagamento.
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Legge di Bilancio 2021. Per i
lavoratori  autonomi  iscritti
in  via  esclusiva  alla
Gestione  Separata  nuova
aliquota per l’ISCRO
Con la circolare n. 12 del 5 febbraio 2021, l’INPS ha fornito
le istruzioni sulle aliquote contributive per l’anno 2021 per
i lavoratori autonomi iscritti in via esclusiva alla Gestione
Separata.

Il documento di prassi premette che la Legge di Bilancio 2021
(art. 1, comma 398) ha disposto l’aumento pari allo 0,26% per
l’anno  2021  e  pari  allo  0,51%  per  gli  anni  2022  e  2023
dell’aliquota destinata al finanziamento dell’onere derivante
dalla estensione della tutela relativa alla maternità, agli
assegni per il nucleo familiare e alla malattia, anche in caso
di non degenza ospedaliera (di cui all’art. 59, comma 16 della
Legge n. 449/1997).

Co.Co.Co.  e  lavoratori
autonomi con partita IVA: le
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aliquote  contributive  e  di
computo  in  vigore  dal  1°
gennaio 2021 per gli iscritti
alla Gestione separata | Per
i professionisti aumento pari
a 0,26%
Con la circolare del 5 febbraio 2021, n. 12, l’Inps comunica
le  aliquote  e  il  valore  minimale  e  massimale  del  reddito
erogato per il calcolo dei contributi dovuti nel 2020 dagli
iscritti alla Gestione Separata, di cui all’articolo 2, comma
26, legge 8 agosto 1995, n. 335.

La circolare fissa le aliquote contributive, previdenziali e
assicurative, dovute da collaboratori e figure assimilate e
liberi  professionisti,  differenziandole  per  soggetti  non
assicurati presso altre forme pensionistiche obbligatorie e
soggetti titolari di pensione o provvisti di altra tutela
pensionistica  obbligatoria.  Sono  inoltre  specificate  le
percentuali di ripartizione dell’onere contributivo.

Co.Co.Co.  e  lavoratori
autonomi con partita IVA: le
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aliquote  contributive  e  di
computo  in  vigore  dal  1°
gennaio 2020 per gli iscritti
alla Gestione separata
Con la circolare n. 12 del 3 febbraio 2020, l’Inps riassume le
aliquote, il valore minimale e il valore massimale del reddito
erogato  per  il  calcolo  dei  contributi  dovuti  da  tutti  i
soggetti iscritti alla Gestione separata di cui all’articolo
2, comma 26, della legge n. 335/1995.

Contributi  di  commercianti,
artigiani  e  lavoratori
autonomi: la guida Inps 2019
alla compilazione del quadro
“RR” del modello Redditi Pf
Il quadro RR del modello Redditi 2019 Pf deve essere compilato
dai soggetti iscritti alle gestioni dei contributi e delle
prestazioni previdenziali degli artigiani e degli esercenti
attività  commerciali  e  terziario  nonché  dai  lavoratori
autonomi “cd. senza cassa”, che determinano il reddito di arte
e professione e sono iscritti alla Gestione separata di cui
all’articolo 2, comma 26, della Legge 8 agosto 1995, n. 335,
al fine della determinazione dei contributi dovuti all’INPS.
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Con circolare 17 giugno 2019, n. 90, l’Inps ha diffuso le
istruzioni in ordine alle modalità di compilazione del Quadro
RR  del  modello  “Redditi  2019-PF”  cui  devono  attenersi  i
soggetti iscritti alle Gestioni previdenziali degli artigiani
e degli esercenti attività commerciali, nonché i lavoratori
autonomi iscritti alla Gestione separata di cui all’articolo
2, comma 26, della legge n. 335/95.


